LE AVVENTURE DI MISS MARPLE

In una fredda mattinata di febbraio, Miss Marple che sta seduta davanti al camino per cercare di riscaldarsi in un'umile casetta di legno,lavora tranquilla a maglia per creare una sciarpa morbida e comoda da indossare per ripararsi dal gelo invernale."Sono solo le nove e trenta!!!", sussurra la vecchietta, che come d'abitudine si sveglia alle 5.30 perchè dice che levarsi presto la mattina aiuta il cervello a rimanere giovani. E' forse questo il segreto della sua arguzia, grazie alla quale risolve anche i misteri più intricati?

Miss Marple in questi giorni si trova nella campagna inglese, più precisamente a Windsor, per una vacanza al di fuori dello smog della città.

Si reca ogni mattina verso, le sette e mezzo a Porthole, una specie di ristorante (che gode di una vista fantastica sui prati abbelliti di rugiada) che apre poco dopo l'alba , e le consente di fare una colazione come si deve, lontano dal caotico e abituale rito quotidiano che lei nin riesce ad interrompere quando si trova a Londra.

Resta nel locale per circa quarantacinque minuti, poi paga il conto e attraversa la fitta boscaglia che la separa dalla sua piccola casa di legno, quella che affitta ogni santo inverno. La sera, durante il suo soggiorno a Windsor, sono sempre quelle le cose che fa, anche se non si annoia mai, e pensa che nonostante tutto, vivere lì sia meglio dell'inquinamento della città dove, appena finite le vacanze, sarebbe tornata. 

Soltanto una serata è stata diversa dalle altre: stava sorseggiando con calma un pò del suo favoloso liquore alla fragola, quando uno squillo del telefono squarcia il silenzio tombale che regna sulla minuscola cucina.

Al terzo squillo acuto emesso dall'apparecchio telefonico, l'anziana donna risponde."Pronto? Qui è Jane Marple" "Mi scusi cara se la disturbo a quest'ora così tarda... Ho bisogno di parlare con lei di un fatto accaduto probabilmente questo pomeriggio, almeno secondo lo sceriffo Sheperd... Incontriamoci di fronte al portone della villa di Victoria White..." "Mi perdoni alcune domande: chi è lei? Come mai la linea è così disturbata? Cosa è successo?" "Mi chiamo Robin Cassidy, e sono la migliore amica della proprietaria della villa. La linea è disturbata poichè mi trovo nei sotterranei della casa di Victoria... Le spiegherò il resto quando la vedrò; faccia attenzione a non farsi vedere, le raccomando anche di vestirsi pesante dato che fuori fa molto freddo. Miss... Ho paura che..." un urlo, e la chiamata si interrompe definitivamente.

Da ciò che ha potuto capire dalle cose che Cassidy le ha detto, si tratta di qualcosa di  grave e quest'ultima, se non aiutata, corre un grosso pericolo. La ormai sempre  più affaticata Miss Marple, si veste indossando tutto il necessario per preservare la sua buona salute, e parte avviandosi verso casa White.

-Secondo me qui c'è aria di mistero da risolvere, cara Miss-

Arriva a destinazione in poco tempo e, appena prima di tirare una cordicella appesa alla colonna del cancello, una voce proveniente da dietro un albero la fa sussultare. Una donna si mostra poi ai suoi occhi."Robin Cassidy, piacere Miss; vedo che ha seguito il mio consiglio di vestirsi molto" dice sorridendo.

Jane Marple nota che la donna è sposata e porta al dito un anello tempestato di diamanti. Nota anche che la giovane è dedita ad una grande cura nell'abbigliamento e dovunque (persino nel cappello) si intravedono le firme del più famosi stilisti.

L'anziana donna inizia le sue domande."Oh cara, cosa è successo quando prima al telefono la comunicazione si è interrotta bruscamente? Cosa mi deve dire?" Cassidy è evidentemente imbarazzata di fronte al fatto di dover parlare dell'accaduto."Beh... Signora cara, la mia migliore amica, la famosa ereditiera Lady Victoria White... E' stata..." una piccola e sincera lacrima si fa strada sulla guancia sinistra della donna, che cerca di nasconderla seppur non riuscendoci."... Assasinata! Il marito, Sir Smunth, ne ha trovato il cadavere al bagno, con tutti i rubinetti aperti, l'acqua che iniziava ad uscire dalla vasca e dal lavandino già colmi fino all'orlo, e un freddo glaciale nella stanza. La povera donna è stata trovata distesa sul pavimento e priva di indumenti. La sua faccia... Era contorta in un'espressione di dolore e terrore e... Era la mia migliore amica!" dice infine, scoppiando in un pianto interrotto da singhiozzi, e gettandosi  disperatamente tra le braccia di Miss Marple in cerca di conforto. Quest'ultima segue il racconto con molta attenzione,osservando soprattutto i particolari. Robin continua a descrivere l'orrore poco prima successo mentre entrano nella proprietà."Aveva il volto pieno di lividi, come se l'assassino l'avesse anche picchiata prima di ucciderla... Era come una sorella per me... Quando litigava con suo marito, veniva a casa mia e bevevamo una cioccolata calda insieme ai miei figli, poi lei pur di non tornare a casa rimaneva a dormire da noi; quell'uomo maledetto l'ha sposata soltanto per il denaro che possedeva, non certo per amore Sua sorella la trattava male, come quasi una schiava, come se tutto quello in cui la mia amica la aiutava se lo fosse meritato facendo qualcosa di grande e importante; ma nessuno doveva niente a quella donna, poichè rimaneva a casa tutto il giorno a dare ordini agli inservienti come quasi fosse lei la padrona di casa... La verità è che se non fosse stato per Victoria, sua sorella sarebbe già morta di fame... Voglio che si trovi il colpevole, perchè non riesco a pensare che una così buona persona venga uccisa e l'assino continui a gironzolare a piede libero... Voglio solo giustizia, non mi pare di chiedere troppo."

-No, non chiede troppo, e domanda aiuto alla persona più adatta-

Arrivate nel cortile di fronte alla porta di casa, Robin avverte Miss Marple di dover andare via."Ora devo tornare a casa mia perchè i miei figli stanno già troppo tempo con la baby-sitter e non voglio che la inizino a chiamare 'Mamma'... Mi dispiace, sono desolata ma devo fare in fretta; le lascio il mio recapito telefonico, per qualsiasi evenienza mi potrà contattare. Se avrà bisogno di chiarimenti o altro io sono a sua completa disposizione. Arrivederci." dice alla fine del discorso, porgendo un biglietto da visita a Miss Marple, che ha notato gli occhi sinceri della ragazza, la cui età si aggira attorno ai 35 anni.

"E' stata molto aperta e sincera, e questo è sicuramente un  punto a suo favore" dice l'anziana donna dopo che Cassidy si è allontanata."Ma pare avere qualcosa contro il marito della vittima... Devo assolutamente saperne di più!" prosegue avviandosi verso l'uscio, che senza bussare, si apre come per magia in quello che secondo Jane, deve essere il corridoio. All'interno la vecchietta vi trova un uomo in abito nero, dall'aspetto apparentemente curato, ma che gli occhi stanchi tradiscono senza via di scampo."Signora, sono George, il maggiordomo. Robin mi aveva avvertito del suo arrivo. Abbiamo chiamato la polizia non appena è stato scoperto il corpo senza vita della padrona di casa. Tutti i componenti della stirpe e i servitori sono riuniti nel salone, in attesa di qualche notizia su un presunto colpevole. La prego entri, la accompagno dagli altri, Miss." "Oh non si preocupi caro, posso fare da sola, così posso approffittare per sbirciare un pò in giro e dare un'occhiata qua e là...".

La attenta Miss Marple non aspetta altro che essere lasciata sola per scrutare tra gli indizi. "D'accordo come vuole: il bagno è l'ultima porta a destra" disse il maggiordomo andandosene. Così Jane si fa avanti nel corridoio lunghissimo che la separa dalla stanza che per prima doveva essere ispezionata; il bagno non era molto lontano da dove era stata accolta poco fa da George... Sta di fatto che l'anziana donna si sente molto stanca e affaticata... Decide che non rimandera mai più un controllo in ospedale.

Si ritrova davanti ad una porta (in legno massiccio e grezzo) della quale gira la maniglia per poi restare straziata e scandalizzata: una " donna" o quel poco che ne resta.

-Non continuo con la descrizione dettagliata di quanto vede la nostra investigatrice, tanto è scioccante-

-Il corpo di Victoria White- pensa tra sè, tentando di immaginare quanto quel povero essere che giace ai suoi piedi abbia sofferto, inutilmente. Riflette..."Dipende tutto da me ora, non posso sbagliare... Devo rendere giustizia a questa povera anima". E così fece.

Passano nove giorni, durante i quali non fa altro che creare delle ipotesi e confermarne o meno la validità. Non si concede un solo attimo di tregua, persino quando si trova nella sua abitazione lontano dai grossi problemi di quella famiglia non può evitare di pensare che non deve permettere che il colpevole resti a piede libero.

Poi un mattino, più o meno verso le otto, mentre si trova a casa White, precisamente nel salone da ballo, e sorseggia del caffè freddo per rimanere sveglia (quella notte non ha chiuso occhio) lo sceriffo Sheperd fa il suo ingresso, mostrando un sorriso fiero e vittorioso. Jane si chiese come si possa essere felici in un momento di simile sconforto.

"Abbiamo trovato qualcosa. Miss Marple, venga qui a vedere!... Cosa ne pensa?" dice, mostrando alla diretta interessata ciò che aveva appena " scoperto".

"Mmmmmmh... Vediamo... Questo è un anello di smeraldi... Dalla forma, dalla grandezza e dalle rifiniture non posso non pensare che non sia da donna!" 

-Esatto, ha ragione Miss. E' da donna. Pensi a quello che le ha detto la migliore amica della vittima, Robin Cassidy, al vostro primo incontro.-

"Non può essere della vittima: Victoria da quanto ho capito dagli interrogatori non amava mostrare a tutti la sua ricchezza. Forse per paura di essere derubata, o semplicemente per pura bontà d'animo. E questo sicuramente non è uno di quei "gioielli" che si trovano nelle uova di Pasqua. Questo anello è evidentemente molto costoso... Ma di chi potrebbe essere?" Delle idee iniziano a farsi strada nella sua testa e prendono vita piano piano, come una pianta che cresce giorno dopo giorno, con calma, ma con delle radici. Inizia a ricordare di aver notato, mentre discorreva un paio di giorni fa con la cameriera, le sue mani curate, sottili e perfette; era un particolare che non le era sfuggito, dato che nessuno degli inservienti con i quali ha parlato ha delle mani talmente belle. Solo lei. E questo le ha subito fatto storcere il naso, anche se non ne ha parlato con nessuno. Si avvia con lentezza verso George, e insieme vanno in cucina per parlare tranquillamente senza il timore di essere sentiti.

"Ha notato qualcosa tra la cameriera, e il marito di Lady Victoria?" gli chiede. "Beh, c'erano degli sguardi di complicità tra di loro, non posso negarlo. Perchè mi fa questa domanda?" risponde George. "NO... E' che mi ha fatto riflettere la cura nel portamento della cameriera... Voglio dire, Robin mi aveva detto che appena il signor Smunth ne aveva l'occasione tradiva la moglie e... Non so che altro pensare!".

George chiese, scioccato:" Pensa forse che siano entrambi colpevoli?"

"Non ne ho idea... Ma il fatto che l'anello sia stato trovato vicino al luogo del delitto mi fa presupporre che tutti e due centrino in qualche modo in questa maledetta storia. Lei che ne dice? Non dovrei avere queste confidenze con un indiziato, ma lei e Cassidy siete i primi che ho escluso dalla lista dei presunti colpevoli"

"D'accordo... Allora farò il possibile per aiutarla... Mi creda, voglio che il responsabile venga trovato."

- Miss è più vicina alla risoluzione del caso di quanto pensa...-

Nei giorni successivi, Miss sta molto attenta ai contatti tra il signor Smunth e la cameriera. Pensa che se sono amanti prima o poi lo avrebbero capito, che si sarebbero dovuti vedere...

Quindi aspetta con impazienza. Intanto le prove continuano ad affiorare, e viene trovato tra le tante altre scoperte uno scontrino di pagamento di 5,670.90 $ e un biglietto con una scrittura femminile:- Ho scoperto tutto. Per il bene del prestigio della mia famiglia non dirò nulla ai giornali ma voglio che te ne vai via di qui il prima possibile-...

Miss trova un collegamento tra l'anello e la ricevuta. Pensa immediatamente ad un regalo del marito della vittima alla moglie, ma poi si ricorda delle mani perfette della cameriera... Decide di far esaminare il gioiello per poter trovare eventuali impronte digitali, che sicuramente se identificate e associate alla persona giusta l'avrebbero potuta condurre al complice, al qualcuno che centra qualcosa con l'omicidio o addirittuta con il colpevole. E poi la insospettisce anche la lettera di minaccia che viene trovata.

-Miss, sta arrivando alla risoluzione del caso, continui così-

Il giorno seguente intorno alle otto di mattina, mentre tutti sono riuniti in cucina, Jane chiama a se (sta seduta sulla poltrona che da quando erano iniziate le indagini pareva fosse diventata sua) Lo sceriffo Sheperd, che gli chiede di cosa ha bisogno. 

"Mio caro, potrebbe per piacere far esaminare questo anello e riferirmi in caso ci fossero delle impronte di chi sono?"

"Non si preoccupi farò il più presto possibile Miss"

Un paio di ore dopo arriva l'esito della scientifica, e con esso, dunque, anche la risposta (forse) a tutte le domande della vecchietta.

Le impronte sull'anello si sono rivelate essere della cameriera; Miss non può negare di aver già immaginato quale fosse la possibile proprietaria del gioiello...

Una normale inserviente come quella di casa White anche se ben pagata comunque non si può permettere di spendere un sacco di soldi per un anello. Quindi, l'anziana donna capisce tutto...

-Immaginavo che ci sarebbe riuscita!-

"Dunque vediamo se ho capito bene... Il marito cerca di nascondere per quanto possibile la sua relazione extra-coniugale alla moglie, che solo dopo poco tempo se ne rende conto e lo minaccia di cacciarlo di casa. Il marito, il Signor Smunth, nel frattempo riempie di regali la sua amante, tra i quali appunto l'anello. Non un gioiello qualsiasi e forse è proprio questo che fa infuriare Ladi Victoria che sicuramente viene "abbandonata" dal partner. Il marito decide così di farla finita con tutta questa storia e con l'aiuto di Dana(l'inserviente) riesce ad uccidere Victoria tentando di cancellare tutte le prove. Sfortunatamente non ci riesce... Altrimenti non sarei mai arrivata fin qui e non avrei potuto aiutare in nessun modo i parenti e tutti i conoscenti della vittima, che ora ha finalmente avuto giustizia. Brava a me, ce l'ho fatta. merito un applauso!" dice riflettendo sull'accaduto, con un sorriso sulle labbra, compiaciuta dalla sua intelligenza...

Una volta che tutti i componemti della casa sono riuniti nel salone da ballo, dove l'anziana era solita ragionare e fare intricati discorsi, Miss spiega, o meglio emette la sua sentenza.

I due interessati non aprono bocca, stupiti dall'intelletto di una che ai loro occhi sembra una povera e anziana donna che necessita di denaro, come le chiromanti.

Il suo discorso non fa una piega, e sia il maggiordomo sia Robin (che è giunta a casa White per poter sentire di persona chi sono i colpevoli) guardano con occhi tristi e pieni di odio i due complici.

Jane, mentre vengono portati alle auto della polizia, li guarda con sguardo colmo di fierezza, e come una presa in giro, battendo a tutti e due una pacca sulla spalla dice:" Volevate fregarmi... Ma purtroppo per voi non ci siete riusciti. Mi dispiace molto. Ma la verità non può rimanere nascosta per sempre... Quindi vi auguro Buona prigione... Addio"

Vengono "sbattuti dentro" senza uno sconto della pena e condannati entrambi a 18 anni di carcere.

E poche settimane dopo l'inizio delle indagini, Miss Marple si ritrova a proseguire per una stradina tra gli alberi che ha fatto molte volte nel giro di poco tempo. Ma quel giorno è tutto diverso. Assapora con gioia il profumo di abete bianco che padroneggia in quel boschetto che lei ha preso ad amare... un profuno di vita.

Ci è riuscita di nuovo e la sua arguzia ha avuto la meglio anche questa volta.
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